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Vista la legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17, recante, a decorrere dal 1° gennaio 
2015, il riordino dell’assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario regionale 
e norme di programmazione sanitaria e sociosanitaria; 
 
Visto l’articolo 2 della LR 17/2014 che individua gli enti del Servizio sanitario regionale; 
 
Premesso che, entro due anni dall’entrata in vigore della LR 17/2014 ai sensi 
dell’articolo 4 della suddetta LR 17/2014 il quale dispone in merito all’integrazione tra 
Servizio sanitario regionale ed Università, l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 1 
“Triestina” e l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 4 “Friuli centrale”,: 
 incorporano, rispettivamente, l’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti” di 

Trieste e l’Azienda ospedaliero-universitaria “Santa Maria della Misericordia” di 
Udine, le quali per tale effetto vengono contestualmente soppresse; 

 subentrano nelle funzioni degli enti soppressi, secondo modalità definite con 
protocollo d’intesa stipulato ai sensi del D.Lgs. 21 dicembre 1999, n. 517; 
 

Premesso che all’atto dell’incorporazione l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 1 
“Triestina” e l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 4 “Friuli centrale” vengono ad 
assumere rispettivamente il nome di “Azienda sanitaria universitaria integrata di Trieste” 
e di “Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine”; 
 
Vista la deliberazione giuntale n. 612 del 13 aprile 2016, con cui è stato approvato, in via 
definitiva, il documento recante il protocollo d’intesa tra la Regione e le Università degli 
studi di Trieste e di Udine per lo svolgimento delle attività assistenziali delle stesse;  
 
Dato atto che: 
 ai sensi dell’articolo 5 del suddetto protocollo d’intesa l’incorporazione avviene a 

decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di sottoscrizione dello 
stesso tra le parti; 

 detta sottoscrizione è intervenuta in data 22 aprile 2016 e, quindi, l’incorporazione 
decorre dal giorno 1 maggio 2016; 

 
Atteso che, per quanto sopra, dal giorno 1 maggio 2016 all’Azienda sanitaria 
universitaria integrata di Trieste e all’Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine, 
oltre alle funzioni, sono rispettivamente trasferiti, come precisato all’articolo 5 del 
protocollo d’intesa, il patrimonio dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti” 
di Trieste ed il patrimonio dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Santa Maria della 
Misericordia” di Udine, nonché tutti i rapporti giuridici attivi e passivi che facevano capo 
agli enti incorporati, ivi compresi, i rapporti di lavoro; 
 
Rilevato che, in relazione ai procedimenti di fusione: 
 ai sensi dell’articolo 2501 ter, comma 3, del Codice civile la situazione patrimoniale 

dei soggetti partecipanti alla fusione può essere sostituita dal bilancio dell’ultimo 
esercizio, se questo è stato chiuso non oltre sei mesi prima; 

 ai sensi dell’articolo 2504 bis, 3 comma, del Codice civile, sono imputate al bilancio 
dell’Azienda incorporante le operazioni dell’Azienda incorporata a decorrere dal 1 
gennaio 2016; 

 ai sensi dell’articolo 172, comma 9, del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, ai fini delle 
imposte sui redditi, gli effetti della fusione decorrono dal 1 gennaio 2016; 

 
Visti: 
 l’articolo 10, comma 1, della LR 17/2014 il quale prevede che per effetto del riordino 

dell’assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario regionale il 



 

 

trasferimento dei beni mobili ed immobili, nonché di ogni altro rapporto giuridico 
attivo e passivo, avviene a titolo gratuito; 

 l’articolo 10, comma 2 della LR 17/2014, il quale prevede che gli organi di vertice 
degli Enti del Servizio sanitario regionale provvedono a redigere un atto ricognitivo 
dei beni mobili ed immobili oggetto di trasferimento; 

 l’articolo 10, comma 6, della LR 17/2014, il quale prevede che, ai sensi dell’articolo 5 
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, costituisce titolo per la 
trascrizione nei pubblici registri mobiliari ed immobiliari il decreto del Presidente 
della Regione, da adottarsi previa deliberazione della Giunta regionale di 
recepimento dell’atto ricognitivo di cui al comma 2; 

 l’articolo 36, comma 1, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 recante 
disposizioni in materia di programmazione e contabilità, il quale stabilisce che per i 
beni mobili ed immobili degli enti del Servizio sanitario regionale trova applicazione 
l’articolo 5 della D.Lgs. n. 502/1992; 

 
Visti gli atti recanti la ricognizione dei beni mobili registrati e immobili oggetto del 
trasferimento di proprietà da trascriversi nei pubblici registri, approvati dal rispettivo 
organo di vertice dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti” di Trieste, con 
decreto n. 107, del 29 marzo 2016, e dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Santa Maria 
della Misericordia” di Udine con decreto n. 216, del 23 marzo 2016, unitamente alle 
relative visure catastali; 
 
Precisato che, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 5 del D.Lgs. 502/1992 
come innanzi indicato, costituisce titolo per la successiva trascrizione il provvedimento 
regionale di recepimento degli atti ricognitivi approvati dagli organi di vertice degli Enti 
del Servizio sanitario regionale interessati dal trasferimento di beni mobili registrati ed 
immobili da trascriversi nei pubblici registri; 
 
Ritenuto, quindi, di recepire gli atti ricognitivi in parola, unitamente alle relative visure 
catastali, allegati al presente provvedimento quali parte integrante; 
 
Dato atto che il trasferimento dei beni mobili registrati ed immobili da trascriversi nei 
pubblici registri decorre, come sopra indicato, dalla data dell’incorporazione che avviene 
il giorno 1 maggio 2016; 
 
Tutto ciò premesso la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, all’unanimità 

 

Delibera 

1. si dà atto che, a decorrere dal 1 maggio 2016, l’Azienda per l’assistenza sanitaria 
n. 1 “Triestina” e l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 4 “Friuli centrale” 
rispettivamente: 
a) incorporano l’Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti” di Trieste e 

l’Azienda ospedaliero-universitaria “Santa Maria della Misericordia” di Udine, 
le quali per tale effetto vengono contestualmente soppresse; 

b) subentrano nelle funzioni degli enti soppressi, secondo le modalità definite 
con il protocollo d’intesa approvato con la deliberazione giuntale n. 612 del 
13 aprile 2016 e sottoscritto in data 22 aprile 2016; 

 
2. si dà atto che, a decorrere dal 1 maggio 2016, l’Azienda per l’assistenza sanitaria 

n. 1 “Triestina” e l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 4 “Friuli centrale” vengono 
ad assumere rispettivamente il nome di Azienda sanitaria universitaria integrata 



 

 

di Trieste e di Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine; 
 
3. si dà atto che, oltre alle funzioni di cui al punto 1b), all’Azienda sanitaria 

universitaria integrata di Trieste ed all’Azienda sanitaria universitaria integrata 
di Udine sono rispettivamente trasferiti, come precisato all’articolo 5 del 
protocollo d’intesa, il patrimonio dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
“Ospedali riuniti” di Trieste ed il patrimonio dell’Azienda ospedaliero-
universitaria “Santa Maria della Misericordia” di Udine, nonché tutti i rapporti 
giuridici attivi e passivi che fanno capo agli enti incorporati, ivi compresi i 
rapporti di lavoro; 

 
4. sono recepiti gli atti recanti la ricognizione dei beni mobili registrati e immobili 

oggetto del trasferimento di proprietà, da trascriversi nei pubblici registri, 
approvati dal rispettivo organo di vertice dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
“Ospedali riuniti” di Trieste, con decreto 107, del 29 marzo 2016, e dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria “Santa Maria della Misericordia” di Udine con decreto 
n. 216 del 23 marzo 2016, unitamente alle relative visure catastali, allegati al 
presente provvedimento quali parte integrante; 

 
5. si dà atto che il trasferimento dei beni di cui al punto 4) decorre dalla data del 1 

maggio 2016, indicata al punto 1). 
 
Alla presente deliberazione viene data esecuzione con decreto del Presidente della 
Regione. 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


